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DI ANTIMO DI GERONIMO

Posti interi per gli invalidi
e gli orfani per lavoro e

spezzoni cumulabili fino al rag-
giungimento dell’orario di cat-
tedra. Sono questi alcuni dei
chiarimenti più importanti in
vista dell’assegnazione delle
supplenze operazione che do-
vrebbe chiudersi al massimo
entro la metà di settembre. A
mettere nero su bianco le in-
dicazioni operative sulle vari
fasi dell’iter di attribuzione de-
gli incarichi l’ufficio scolastico
provinciale di Potenza (nota
prot. 7226 del 5 agosto scor-
so).

Il provvedimento è di parti-
colare utilità perché fa luce sul-
le procedure di assunzione dei
supplenti: un ambito nel qua-
le gli uffici periferici, general-
mente, agiscono rifacendosi al-
la prassi, spesso senza dare
modo ai diretti interessati di
rendersi conto di come avven-
gono le operazioni.

Va detto subito che si trat-
ta di un atto interno, che ha
valore normativo solo per la
provincia di Potenza. Ciò non
di meno, risulta informato al-
la normativa vigente e costi-
tuisce, in ogni caso, un prece-
dente autorevole, al quale è
possibile rifarsi anche al di fuo-
ri dei confini del territorio di
competenza dell’ufficio scola-
stico potentino. 

RISERVE IN ORGANICO 
DI DIRITTO

Per quanto riguarda gli in-
validi civili (titolari di riserva
N) e gli orfani per lavoro (aven-
ti titolo alla riserva M) il cen-
tro servizi amministrativi di

Potenza, citando un parere del-
l’Avvocatura dello stato, ha
chiarito che i tabulati, rila-
sciati dal sistema informativo,
contenenti il calcolo delle ri-
serve in ordine alla dotazione
organica di diritto, assumono
valore vincolante per l’ammi-
nistrazione. 

E dunque, fermo restando il
diritto dei riservisti a vedersi
assegnare posti interi e non
semplici spezzoni, i posti da ac-
cantonare per i riservisti sono
da individuare facendo riferi-
mento alle disponibilità in or-
ganico di diritto.

IL RISERVISTA PUÒ 
SCEGLIERE LO SPEZZONE

Il personale riservista inte-
ressato, tuttavia, al turno di
nomina, potrà scegliere fra tut-
ti i posti al momento disponi-
bili. Ciò vuol dire che, qualo-
ra lo ritenga opportuno, potrà
rinunciare alla cattedra e ac-
cettare uno spezzone.

AI RISERVISTI NON PIÙ DELLA
METÀ DEI POSTI

L’ufficio scolastico ha spie-
gato, inoltre, che le cattedre
da assegnare ai riservisti non
possono superare in ogni caso
il 50% delle disponibilità. Fer-
mo restando che il numero del-
le cattedre da destinare ai ti-
tolari di riserva viene calcola-
to tenendo presente la capien-
za della quota di riserva delle
singole classi di concorso e del-
le nomine in ruolo di riservi-
sti già effettuate.

Il riempimento della quota
di riserva, infatti, avviene cu-
mulando annualmente le as-
sunzioni a tempo indetermi-
nato e le supplenze. In ogni ca-

so non è possibile destinare ai
riservisti più del 50% dei po-
sto disponibili. Anche se la quo-
ta di riserva non è satura.

LA RISERVA SCATTA 
PER FASCE

Il Csa di Potenza ha spiega-
to, inoltre, che le operazioni
vanno effettuate per fasce di
appartenenza. E, dunque, se
non vi sono riservisti nella fa-
scia di riferimento, i posti lo-
ro riservati vengono attribui-
ti per diritto di graduatoria.
Successivamente, se si passa
alla fascia successiva, l’assun-
zione del riservista scatta so-
lo se rimangono posti interi di
diritto e nei limiti delle per-
centuali previste, tenendo con-
to che non si può andare oltre
il 50% dei posti al momento di-
sponibili.

IL MERITO NON 
SODDISFA LA RISERVA

Gli aspiranti convocati in

quanto beneficiari della riser-
va di cui alla legge 68/99 sono
tenuti a presentare l’attestato
aggiornato di iscrizione negli
elenchi. Qualora il beneficia-
rio di riserva venga assunto per
diritto di graduatoria e non per
riserva, il posto occupato in
graduatoria non si conta nel
calcolo dei riservisti.

DELEGHE E RINUNCE

Per rinunciare all’assunzio-
ne basta non presentarsi alle
nomine. Gli assenti, infatti,
vengono considerati automati-
camente rinunciatari. Per con-
tro, se un aspirante ha inten-
zione di accettare l’eventuale
proposta di lavoro, ma è im-
possibilitato a presenziare al-
le operazioni di assunzione,
può delegare una persona di
sua fiducia o il dirigente del-
la scuola-polo sede delle ope-
razioni. La delega va inviata
con congruo anticipo, unita-
mente a una copia di un vali-

do documento di riconosci-
mento del delegante. Se il de-
legato non è il dirigente della
scuola polo, al momento della
formulazione della proposta
dovrà esibire un valido docu-
mento di riconoscimento.

SPEZZONI AL POSTO 
DELLA CATTEDRA

I docenti che rinunciano a
un’eventuale proposta riguar-
dante una cattedra, se lo ri-
tengono più conveniente, pos-
sono optare per uno spezzone
oppure possono accettarne due.
Ma la somma dei due spezzo-
ni non può essere pari alla cat-
tedra intera. 

CUMULO 
DI DIVERSE CLASSI

Il divieto di cumulo fino a 18
ore non scatta per i docenti che
hanno accettato spezzoni, per-
ché la cattedra non era dispo-
nibile al momento della nomi-
na. In questo caso, per rag-
giungere le 18 ore è possibile
cumulare spezzoni anche di
classi di concorso diverse. Sem-
pre però se appartengono allo
stesso grado od ordine di scuo-
la. Altrimenti no.

CONVOCAZIONI SUCCESSIVE

I docenti che hanno rinun-
ciato a spezzoni in assenza di
cattedre hanno titolo ad esse-
re riconvocati in caso di suc-
cessiva disponibilità di catte-
dre.

In ogni caso, questo diritto
scatta solo se la disponibilità
di cattedra si verifica entro 20
giorni dall’inizio delle lezioni
(articolo 461 del decreto legi-
slativo 297/94). (riproduzione
riservata)

VADEMECUM/ Dall’ufficio scolastico di Potenza una guida sull’iter di assegnazione degli incarichi

Supplenze al via, è guerra per le ore
Il prof riservista può scegliere tra cattedra intera e spezzone

DI LUCA SIGNORELLO

Crescono i rimborsi spesa per chi ha i figli iscritti
alle scuole paritarie. Il bonus per l’anno scolastico
2004/05 è molto più sostanzioso rispetto agli anni
precedenti, potendo fare affidamento
su 20 milioni di euro aggiuntivi,
che si traducono, in media, in un
aumento delle agevolazioni che va
di 100 ai 200 euro. Per ottenere il
contributo, è necessario ovviamen-
te essere in regola con l’iscrizione e
aver pagato la retta per l’anno ap-
pena finito presso una scuola pari-
taria. Sono gli istituti non statali
che hanno ottenuto il riconosci-
mento della parità e che dunque
fanno parte del sistema pubblico
dell’istruzione in base alla legge n.
30/2000. Una qualificazione che consente agli stu-
denti, o meglio alle famiglie visto che si tratta di
alunni minorenni, di ottenere un contributo a par-
ziale copertura delle spese per la retta: da 353 a 564
euro, a secondo del grado di scuola.  Un aiuto che do-
vrebbe sostenere i genitori nell’esercizio della loro li-
bertà di scelta circa l’istruzione da dare ai propri fi-
gli. A fissare le quote a cui hanno diritto le famiglie
interessate è stato il ministero dell’istruzione, con
un decreto del 28 luglio scorso (pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 181 del 5 agosto). I destinatari sono

115.960 nuclei familiari, tanti quanti sono gli alun-
ni frequentanti le elementari, medie e il primo anno
delle scuole secondarie superiori paritarie. Il contri-
buto, infatti, non copre tutto l’arco dell’istruzione,
ma solo la scuola dell’obbligo, che a tutt’oggi è ferma

al primo anno delle superiori.
Lo stanziamento complessivo su

cui il ministero dell’istruzione ha
potuto fare affidamento per l’anno
2004/05 è di 50 milioni di euro, 20
milioni in più rispetto al 2003/04.
La ripartizione è stata fatta rispet-
tivamente tra i 29.783 alunni della
scuola primaria, i 64.422 delle se-
condarie di primo grado e i 21.800
del primo anno delle superiori.
Questi gli importi finali: 353 euro
per l’iscrizione alla primaria, che di-
ventano 420 per le ex medie e

564,420 euro per il primo anno delle superiori, tutti
in crescita rispetto all’anno precedente quando era-
no rispettivamente 235 euro, 280 e 376. Il bonus «de-
ve intendersi al lordo del corso della commissione
per il servizio finanziario reso da poste italiane». 

Il dicastero di viale Trastevere e le Poste hanno in-
fatti sottoscritto un accordo in base al quale saranno
gli uffici postali a pagare materialmente i rimborsi,
evitando così alle scuole di dover gestire anche que-
sta partita contabile, fra trasferimenti e assegnazio-
ni. (riproduzione riservata)

Bonus più alti per gli alunni delle paritarie La musica è in gara
DI CARLO DE BLASI

Musica, al via i corsi abilitanti biennali. La direzione gene-
rale dell’Afam (Alta formazione artistica e musicale) ha ema-
nato una nota (prot. 4908/2005) con la quale ha informato i
direttori dei conservatori della imminente istituzione dei cor-
si speciali di didattica della musica. Vale a dire, dei corsi abi-
litanti per le classi di concorso: A032, A032 e A077. Rispetti-
vamente: educazione musicale nelle scuole secondarie di se-
condo grado; educazione musicale nella scuola media e stru-
mento musicale. 

Anche questa volta, dunque, il dipartimento dell’alta for-
mazione precorre i tempi e anticipa il dipartimento dell’i-
struzione nell’attivazione delle procedure per i corsi abilitan-
ti. Fermo restando che il dipartimento dell’istruzione ha tem-
po fino al 31 dicembre prossimo per disporre i relativi prov-
vedimenti degli altri corsi abilitanti. Ai corsi che saranno or-
ganizzati dai conservatori di musica potranno accedere i tito-
lari dei vecchi diplomi di conservatorio, che siano in grado di
vantare anche il possesso di un diploma di scuola superiore
oppure coloro che abbiano conseguito il titolo di primo livello
nel nuovo ordinamento. 

Per quanto riguarda le classi di concorso di educazione mu-
sicale (A031 e A032) saranno ammessi ai corsi anche i titola-
ri del diploma di laurea in musicologia. Il provvedimento è at-
teso particolarmente dai docenti di strumento musicale (A077).
Per questa classe di concorso, infatti, è stato bandito un uni-
co concorso riservato, diversi anni fa, che non ha coperto il
fabbisogno relativo alle graduatorie permanenti che, spesso,
si esauriscono durante le nomine.

2003/04 2004/05

Primaria: 235 € 353 €

Secondaria 
1° grado: 280 € 420 €

Secondaria
2° grado: 376 € 564,420 €

Quanto e a chi

STIPENDIO GARANTITO AI NUOVI PROF
Nessuno slittamento nel pagamento dello stipendio ai docen-
ti che sono stati nominati quest'anno nella tornata delle nuo-
ve assunzioni. Anche se le operazioni di nomina dovessero es-
sere state concluse dopo il 31 luglio, termine previsto dalla
legge, la nomina in ruolo avrà sia effetto giuridico che econo-
mico a decorrere dal prossimo 1° settembre. Lo chiarisce una
nota del 4 agosto 2005 (prot. n. 1406) del ministero dell'i-
struzione. Il dicastero, su sollecitazioni della Cgil scuola, ri-
chiama tutti i direttori regionali a rispettare l'impegno as-
sunto dal governo in occasione della conversione in legge del
decreto legge n. 115 del 30 giugno 2005, nella seduta del 27
luglio 2005 alla camera: «Il governo, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui al decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, con-
vertito con modificazioni dalla legge 20 agosto 2001, n. 333»,
si impegna «a riconoscere la decorrenza giuridica ed econo-
mica dal 1° settembre 2005 per tutte le nomine a tempo in-
determinato di cui al precedente decreto».
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